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199.164.164

(E 0,1188 + IVA a min. da rete fissa senza scatto alla risposta,
da rete mobile il costo dipende dall’operatore utilizzato)

Fax 06.20.381.253

Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



Approfondimento

Dichiarazioni
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Criticità del Mod. REDDITI 2018 per le imprese minori

di Matteo Balzanelli e Giovanni Valcarenghi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2221

Redditi di impresa

Riflessi fiscali dei fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

di Giulio Andreani e Angelo Tubelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2229

Redditi diversi

Proposta per l’imposizione dei proventi derivanti dalla cessione di oggetti d’arte,
d’antiquariato o da collezione

di Emanuela Rollino e Stefano Trettel . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2237

IVA

L’estensione dello split payment a nuove categorie

di Giampaolo Giuliani e Mario Spera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2241

Reati tributari

Occultamento e distruzione delle scritture contabili: reato solo se ne è provata
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Sinergie Grafiche srl

Quadro RW: le novità
su “titolari effettivi” e “valute virtuali”

di Marco Piazza (*) e Monica Laguardia (**)

La riforma della Legge antiriciclaggio ha avuto impatti sulla disciplina del monitoraggio fiscale quindi an-
che sugli obblighi di compilazione del modulo RW della dichiarazione. Il 2017 è stato anche l’anno in cui
la forte crescita dell’interesse dei privati per i bitcoin e le altre valute virtuali ha destato l’interesse del Fi-
sco che, in un recente interpello, si è occupato del relativo regime di tassazione e indicazione nel quadro
RW.

1. Premessa

Il quadro RW della dichiarazione dei redditi e
le relative istruzioni sono uguali a quelle dello
scorso anno. Unica particolarità è che nelle
istruzioni viene richiamata la nuova definizione
di “titolare effettivo” contenuta nell’art. 1,
comma 2, lett. pp), e nell’art. 20 del D.Lgs. n.
231/2007, modificato dal D.Lgs. n. 90/2017.
Questa definizione è necessaria per l’applicazio-
ne del c.d. approccio look through in presenza
di attività detenute all’estero per il tramite di so-
cietà localizzate in Paesi a fiscalità privilegiata
o di altre entità come i trust residenti e non resi-
denti e le fondazioni estere.
Inoltre, è stato recentemente pubblicato un in-
terpello (1) dell’Agenzia delle entrate in cui si
danno indicazioni sull’esposizione nel quadro
RW delle valute virtuali conservate in portafo-
gli elettronici e sulla tassazione delle plusvalen-
ze derivanti dalla loro cessione.

2. Obblighi dei titolari effettivi

A partire da UNICO 2014 le persone fisiche, le
società semplici e gli enti non commerciali resi-
denti in Italia devono compilare il quadro RW,

non solo se detengono attività all’estero, ma an-
che se sono “titolari effettivi”, ai sensi della
normativa antiriciclaggio di cui al D.Lgs. n.
231/2007, di società di capitali, o altre entità
che, a loro volta, detengano attività all’estero
(c.d. approccio look through). Quest’obbligo è
stato introdotto nell’art. 4, comma 1, del D.L. n.
167/1990 dal D.L. n. 97/2013.
Il Provvedimento attuativo del Direttore dell’A-
genzia delle entrate emanato il 18 dicembre
2013, non più modificato, riprende testualmen-
te la definizione di “titolare effettivo” contenuta
nell’art. 1, comma 2, lett. u), e nell’art. 2 dell’al-
legato tecnico al D.Lgs. n. 231/2007, vigente al-
l’epoca della sua emanazione e definisce in con-
creto gli obblighi dichiarativi ampliandoli per
certi aspetti e riducendoli per altri rispetto al te-
nore letterale dell’art. 4.
In pratica, il provvedimento stabilisce - in dif-
formità all’attuale legislazione antiriciclaggio -
che per “titolare effettivo” si intende:
a) in caso di società:
1) la persona fisica o le persone fisiche che, in
ultima istanza, possiedano o controllino un’enti-
tà giuridica, attraverso il possesso o il control-
lo diretto o indiretto di una percentuale suffi-

(*) Dottore commercialista Studio Associato Piazza.
(**) Dottore commercialista Studio Associato Piazza.

(1) Interpello n. 956-39/2018.
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ciente delle partecipazioni al capitale sociale o
dei diritti di voto in seno a tale entità giuridica,
anche tramite azioni al portatore, purché non si
tratti di una società ammessa alla quotazione
su un mercato regolamentato e sottoposta a ob-
blighi di comunicazione conformi alla normati-
va comunitaria o a standard internazionali equi-
valenti; tale criterio si ritiene soddisfatto ove la
percentuale corrisponda al 25% più uno di par-
tecipazione al capitale sociale;
2) la persona fisica o le persone fisiche che eser-
citano in altro modo il controllo sulla direzio-
ne di un’entità giuridica;
b) in caso di entità giuridiche quali le fondazio-
ni e di istituti giuridici quali i trust, che ammi-
nistrano e distribuiscono fondi:
1) se i futuri beneficiari sono già stati determi-
nati, la persona fisica o le persone fisiche bene-
ficiarie del 25% o più del patrimonio di un’en-
tità giuridica;
2) se le persone che beneficiano dell’entità giuri-
dica non sono ancora state determinate, la cate-
goria di persone nel cui interesse principale è
istituita o agisce l’entità giuridica;
3) la persona fisica o le persone fisiche che eser-
citano un controllo sul 25% o più del patri-
monio di un’entità giuridica.
Il provvedimento, poi precisa (ampliando in
parte il campo di applicazione dell’approccio
look through) che:
- nel calcolo della percentuale di possesso o di
controllo si computano cumulativamente anche
le posizioni dei familiari di cui all’art. 5, com-
ma 5, del Testo Unico (coniuge dai parenti en-
tro il terzo grado e affini entro il secondo gra-
do);
- si tiene conto, nel caso di possesso indiretto,
dell’eventuale effetto demoltiplicativo;
- lo status di “titolare effettivo” è riferibile anche
ai soggetti tenuti al quadro RW diversi dalle
persone fisiche e cioè agli enti non commer-
ciali e alle società semplici ed equiparate, resi-
denti in Italia.
Il D.Lgs. n. 90/2017, recependo la IV Direttiva
UE antiriciclaggio e modificando il D.Lgs. n.
231/2007, ha stabilito nuovi criteri per l’identifi-
cazione del “titolare effettivo”. Il nuovo art. 1,
comma 2, lett. pp), del D.Lgs. n. 231/2007 sosti-
tuisce il concetto di titolare effettivo ai fini della
legge antiriciclaggio, definendolo in modo estre-
mamente generico e quindi ampio: “la persona
fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente,
nell’interesse della quale o delle quali, in ultima
istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la
prestazione professionale è resa o l’operazione è
eseguita”.

Il concetto è poi declinato nell’art. 20 del Decre-
to legislativo il quale precisa, sempre ai fini del-
la disciplina antiriciclaggio, che in caso di sog-
getti che non siano persone fisiche il titolare ef-
fettivo coincide con la persona fisica o le per-
sone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile
la proprietà diretta o indiretta dell’ente ovve-
ro il relativo controllo. Gli indicatori utili per
l’individuazione in concreto della titolarità effet-
tiva sono definiti nell’art. 20, commi 2 e seguen-
ti e, indirettamente, nell’art. 22, comma 5, del
Decreto legislativo (si veda oltre). Questi indica-
tori sono più ampi di quelli contenuti nell’origi-
nario allegato tecnico cosı̀ da rendere pratica-
mente impossibile eludere l’individuazione di
un titolare effettivo.
L’art. 4, comma 1, del D.L. n. 167/1990 è stato
aggiornato in modo da richiamare la nozione di
titolare effettivo contenuta nel D.Lgs. n.
90/2017. Cosı̀ anche le istruzioni al quadro
RW di quest’anno richiamano, quindi, non solo
l’art. 1, comma 2, lett. pp), ma anche l’art. 20
del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231.
La nuova definizione - adattata per gli scopi del
monitoraggio fiscale tenendo conto del Provve-
dimento 18 dicembre 2013 - può essere formu-
lata come segue: sono titolari effettivi di un’enti-
tà che detiene investimenti all’estero o attività
finanziarie estere, le persone fisiche, le società
semplici ed equiparate e gli enti non commer-
ciali cui, in ultima istanza, è attribuibile la pro-
prietà diretta o indiretta dell’ente ovvero il rela-
tivo controllo, tenendo conto, per le persone fi-
siche, cumulativamente della proprietà o del
controllo riferibile al coniuge dai parenti entro
il terzo grado e affini entro il secondo grado.
Nel caso di proprietà indiretta di un’entità attra-
verso altre entità di cui si abbia un possesso
non totalitario si tiene conto degli effetti demol-
tiplicativi della partecipazione indiretta.
Analizziamo separatamente il caso in cui il con-
tribuente sia “titolare effettivo” di società estere
o di trust e fondazioni.

2.1. Titolare effettivo delle società

Il provvedimento delimita l’obbligo di applicare
l’approccio look through ai casi in cui il contri-
buente sia titolare effettivo di una partecipazio-
ne in società localizzata in un Paese non col-
laborativo, intendendosi per “Paese collaborati-
vo” un Paese incluso nella white list di cui al
D.M. 4 maggio 1996 o che comunque preveda
un adeguato scambio di informazioni tramite
una convenzione per evitare la doppia imposi-
zione, uno specifico accordo internazionale
(TIEA) o con cui trovano applicazione disposi-
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zioni comunitarie in materia di assistenza am-
ministrativa (2).
Infatti viene stabilito (come viene meglio preci-
sato nella circolare n. 38/E/2013 e nelle istruzio-
ni al quadro RW) che:
- in generale qualora siano verificate le condi-
zioni per integrare detto status di “titolare effet-
tivo”, in relazione alla partecipazione in una so-
cietà estera localizzata in un Paese collabora-
tivo, il contribuente è tenuto ad indicare nel
quadro RW il valore della partecipazione dete-
nuta nella società estera, il codice fiscale della
società stessa nonché la percentuale di parteci-
pazione;
- nel caso, invece, in cui la partecipazione rile-
vante sia in una società residente o localizzata
in Stati o territori diversi da quelli collabora-
tivi, in luogo del valore della partecipazione, co-
stituisce oggetto di monitoraggio il valore degli
investimenti detenuti all’estero dalla società e
delle attività estere di natura finanziaria intesta-
ti alla società, nonché la percentuale di parteci-
pazione posseduta nella società stessa. In tal ca-
so, devono essere monitorate anche le attività
estere dei soggetti esteri “controllati” indiret-
tamente, delle quali il contribuente risulti tito-
lare effettivo, sempreché si tratti di partecipa-
zioni in società residenti o localizzati in Stati o
territori diversi da quelli collaborativi.
Inoltre, in ottica di semplificazione, il provvedi-
mento precisa che non rilevano le partecipazio-
ni possedute in società residenti che effettuano
investimenti all’estero, salvo nel caso in cui per
il tramite di tali partecipazioni, unitamente a
quelle detenute direttamente o indirettamente
nella medesima società estera, si determina il
requisito di “titolare effettivo”.
La circolare n. 38/E/2013 applica con razionalità
le indicazioni del provvedimento. In base alla
circolare, l’approccio look through deve essere
adottato fino a quando nella catena partecipativa
sia presente una società localizzata nei suddetti
Paesi e sempreché risulti integrato il controllo
secondo la normativa antiriciclaggio (3). Pertan-
to se un gruppo societario è integralmente dete-

nuto attraverso una società italiana o una società
White list l’approccio look through non opera.
La risposta 13.1 contenuta nella circolare n.
10/E/2014 precisa che “per le attività estere affi-
date in gestione o in amministrazione ad un in-
termediario italiano che applica le ritenute alla
fonte o le imposte sostitutive sui redditi da esse
derivanti, vige il regime di esonero disciplinato
dall’art. 4, comma 3, del D.L. n. 167/90”.
La circolare n. 38/E/2013, ribadita dalla circola-
re n. 10/E/2014, risposta 13.1, prevede che vi sia
esonero dal quadro RW anche con riferimento
ai beni di cui il contribuente risulti “titolare ef-
fettivo” ai sensi della normativa antiriciclaggio,
sempreché la partecipazione nella società estera
o nell’entità giuridica, per il cui tramite ricopre
detto status, sia amministrata o gestita da inter-
mediari residenti con le modalità sopra specifi-
cate (4).
La circolare n. 38/E/2013 mette in evidenza la
distinzione fra l’approccio look through (che pe-
ra quando la società o le società non residenti
hanno caratteristiche tali da non poter essere
considerate “interposte” ai sensi dell’art. 37,
comma 3, del D.P.R. n. 600/1973) e il semplice
disconoscimento delle società estere, che
opera quando sono considerate interposte.
In presenza di soggetti che abbiano avuto l’effet-
tiva disponibilità di attività finanziarie e patri-
moniali estere o italiane, formalmente intestate
a soggetti meramente interposti, il patrimonio
deve essere dichiarato dal socio o dal beneficia-
rio indipendentemente dalla verifica del requisi-
to del controllo. Sulla base del nuovo assetto
normativo, si possono, quindi, verificare diverse
ipotesi in cui sorge per il contribuente l’onere
dichiarativo.

2.1.1. Effetti della nuova disciplina antiriciclaggio

Come si è detto, il nuovo concetto di “titolare
effettivo” dell’investimento, viene recepito dalle
istruzioni al quadro RW di quest’anno che ri-
chiamano, infatti, non solo l’art. 1, comma 2,
lett. pp), ma anche l’art. 20 del D.Lgs. 21 novem-
bre 2007, n. 231.

(2) Quanto all’individuazione dei Paesi collaborativi per il
2017, osserviamo che l’elenco contenuto nel D.M. 4 settembre
1996 è stato notevolmente ampliato dato che la lista compren-
de tutti i Paesi che applicano la convenzione di Strasburgo sul-
la mutua assistenza amministrativa. Nella lista non sono anco-
ra stati inseriti Panama e Barbados nonostante le convenzioni
sullo scambio d’informazioni su richiesta (TIEA) con questi
Stati siano già entrate in vigore rispettivamente il 1˚ giugno e il
17 ottobre 2017. Tuttavia occorre considerare che la conven-
zione con Barbados ha sostanzialmente effetto dal 2018, men-

tre quella con Panama consente di richiedere informazioni a
qualsiasi data entro i tre anni precedenti all’entrata in vigore
della presente Convenzione.

(3) Si veda il Provvedimento 18 dicembre 2013, la circolare
n. 38/E/2013, la circolare n. 10/E/2014, paragrafo 13.1; Il Sole -
24 Ore del 31 gennaio 2014; Callistri, atti convegno Assofidu-
ciaria del 26 febbraio 2014.

(4) Callistri, “Monitoraggio dei contribuenti e sostituzione
degli intermediari”, in Fisco Oggi del 17 marzo 2014.
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L’art. 20 precisa che il titolare effettivo in caso di
soggetti che non siano persone fisiche coincide
con la persona fisica o le persone fisiche cui, in
ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta
o indiretta dell’ente ovvero il relativo controllo.
Nel caso delle società di capitali:
a) costituisce indicazione di proprietà diretta
la titolarità di una partecipazione superiore al
25% del capitale del cliente, detenuta da una
persona fisica;
b) costituisce indicazione di proprietà indiret-
ta la titolarità di una percentuale di partecipa-
zioni superiore al 25% del capitale del cliente,
posseduto per il tramite di società controllate,
società fiduciarie o per interposta persona.
Nelle ipotesi in cui l’esame dell’assetto proprieta-
rio non consenta di individuare in maniera uni-
voca la persona fisica o le persone fisiche cui è
attribuibile la proprietà diretta o indiretta del-
l’ente, il titolare effettivo coincide con la persona
fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza,
è attribuibile il controllo del medesimo in forza:
a) del controllo della maggioranza dei voti eser-
citabili in assemblea ordinaria;
b) del controllo di voti sufficienti per esercitare
un’influenza dominante in assemblea ordinaria;
c) dell’esistenza di particolari vincoli contrattua-
li che consentano di esercitare un’influenza do-
minante.
Qualora l’applicazione dei criteri di cui sopra
non consenta di individuare univocamente uno
o più titolari effettivi, il titolare effettivo coinci-
de con la persona fisica o le persone fisiche tito-
lari di poteri di amministrazione o direzione
della società.
Come si è già detto, la nuova e più ampia defini-
zione - adattata per gli scopi del monitoraggio
fiscale tenendo conto del Provvedimento 18 di-
cembre 2013 - può essere formulata come se-
gue: sono titolari effettivi di una società estera
che detiene investimenti all’estero o attività fi-
nanziarie estere, le persone fisiche, le società
semplici ed equiparate e gli enti non commer-
ciali cui, in ultima istanza, è attribuibile la pro-
prietà diretta o indiretta della società ovvero il
relativo controllo, tenendo conto, per le persone
fisiche, cumulativamente della proprietà o del
controllo riferibile al coniuge dai parenti entro
il terzo grado e affini entro il secondo grado.
Nel caso di proprietà indiretta di una società
non residente attraverso altre entità di cui si ab-
bia un possesso non totalitario, si tiene conto

degli effetti demoltiplicativi della partecipazio-
ne indiretta. In ogni caso, qualora l’applicazione
dei test basati sull’assetto proprietario e di quelli
basati sul controllo non consenta di individuare
univocamente uno o più titolari effettivi, il tito-
lare effettivo coincide con la persona fisica o le
persone fisiche titolari di poteri di amministra-
zione o direzione della società.
La circostanza che, nonostante le modifiche in-
trodotte all’art. 4 del D.L. n. 167/1990, non sia
stato aggiornato il Provvedimento del 18 dicem-
bre 2013 può far sorgere il dubbio che ai fini
del monitoraggio fiscale sia rimasta in vigore la
vecchia definizione di “titolare effettivo”, ma le
istruzioni al quadro RW smentiscono questa
possibile interpretazione.

2.2. Titolare effettivo dei trust

Come si è detto, a partire da UNICO 2014, le
persone fisiche, le società semplici e gli enti
non commerciali residenti in Italia devono com-
pilare il quadro RW, non solo se detengono atti-
vità all’estero, ma anche se sono “titolari effetti-
vi” ai sensi della normativa antiriciclaggio di
trust non solo “non residenti”, ma anche “resi-
denti” che, a loro volta detengano attività al-
l’estero (c.d. look through) (5).
Si è anche detto che il Provvedimento del 18 di-
cembre 2013, non più modificato, continua ad
individuare i titolari effettivi dei trust con le re-
gole contenute nell’art. 1, comma 2, lett. u), e
nell’art. 2 dell’allegato tecnico al D.Lgs. n.
231/2007, prima delle modifiche introdotte con
il D.Lgs. n. 90/2017.
Inoltre il provvedimento:
- stabilisce che in caso di trust trasparente, il
trustee è tenuto ad individuare i titolari effettivi
degli investimenti e delle attività detenuti all’e-
stero dal trust e comunicare ai medesimi sog-
getti i dati utili per consentire loro la compila-
zione del quadro RW (tra cui la quota di parte-
cipazione al patrimonio, gli investimenti e le at-
tività estere detenute anche indirettamente dal
trust e la relativa valorizzazione);
- dispone che, per la verifica della percentuale
rilevante, le partecipazioni possedute dal coniu-
ge, dai parenti entro il terzo grado e dagli affi-
ni entro il secondo dovevano essere cumulate.
Il provvedimento non fornisce una definizione
del concetto di “trust trasparente” ai fini del
quadro RW, nozione, peraltro, non presente in
alcuna norma di legge. All’epoca dell’emanazio-

(5) Cfr. art. 4, comma 1, del D.L. n. 167/1990 e Provvedimen-
to del 18 dicembre 2013.
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